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1. PRESENTAZIONE DELLA CLASSE

     a)   INTRODUZIONE  (Evoluzione e modificazioni del gruppo classe nel triennio,   connotazioni particolari …)
	La classe composta  da  17 alunni ( 8 femmine e 9 maschi ), proveniente tutta dalla classe quarta e  in possesso di qualifica di operatore dei servizi di ristorazione nel settore di cucina tranne un alunno proveniente dall’indirizzo sala bar.  

L'attività didattica  e' stata sempre abbastanza distesa e serena, il clima che si respira

è tranquillo e collaborativo. 

Rispetto all'anno passato la partecipazione e' migliorata,  e' stata abbastanza soddisfacente per buona parte della classe, mentre alcuni elementi hanno manifestato un atteggiamento poco costruttivo e coinvolgente.

Gli alunni si distinguono per le diverse capacità e per il metodo di studio; per la rielaborazione personale  alcuni  risultano abbastanza sicuri ,  altri sono meno autonomi ma se guidati riescono a raggiungere gli obiettivi minimi.

Nello svolgimento dei programmi  sono stati adottati criteri riguardanti la formazione di un profilo professionale attento alle necessità del mondo del lavoro.

Le strategie di apprendimento messe in atto dal consiglio di classe hanno evidenziato per un piccolo gruppo una preparazione nel complesso discreta, per un altro gruppo una preparazione sufficiente e infine un altro gruppo con un livello mediocre.

Per quanto riguarda l’esposizione scritta e orale si evidenziano per la maggioranza della classe una certa difficoltà nell’uso della lingua nelle varie discipline.

Per quanto riguarda l’area di professionalizzazione la classe ha partecipato al progetto ”Alternanza Scuola- Lavoro”.

 Le esperienze svolte nel quarto e quinto anno,in aziende Ristorative e Dolciarie del territorio, hanno infine contribuito a meglio orientare il percorso formativo dei singoli alunni, avendo loro permesso di affinare nonché acquisire maggiori competenze ed abilità operative.

Il consiglio di classe consapevole che il processo di formazione e' ancora in atto, auspica che esso possa pienamente attuarsi in tutti gli alunni, sia negli studi post diploma sia sul posto di lavoro.


   b)     LA CLASSE   5 M 
Nominativi degli alunni  e lavori interdisciplinari svolti

tesine

	ARGUETAS NAPAN LUIGUI ALBERTO
	

	BATTISTA LUCA
	

	CENCI MICHELA
	

	CORVI VALENTINA
	

	LAVARI DANIELA
	

	MERIGGIOLI MATTEO
	

	MULATTIERI CLAUDIA
	

	NELLI MATTIA
	

	NUHIJI FETIJE
	

	PASSAGRILLI MICHELE
	

	PATERNI MICHELE
	

	SAVIGNI MIRKO
	

	SCIO’ ERIKA
	

	TESTAGUZZA LORENZO
	

	TONI EDOARDO
	

	VALDES YARAISSIS
	

	VARRIALE MARIANNA
	


  c)     IL CONSIGLIO DELLA CLASSE     5 M 1
	Nome e cognome dei docenti
	Disciplina
	totale ore curricolari

	1) Brizzi Maria Angela
	ITALIANO
	122

	2) Brizzi Maria Angela
	STORIA
	66

	3) Marianeschi Maria Cristina in sostituzione: Contili Eleonora
	LINGUA INGLESE
	99

	4) Cagnoni Laura
	LINGUA FRANCESE
	99

	5) Pagliari Sonia 
	MATEMATICA
	99

	6)
Chieruzzi Gabriele
	RISTORAZIONE
	99

	7)
Rossi Roberta
	ALIMENTI E ALIMENTAZIONE
	99

	8)
Biscetti Claudio
	LEGISLAZIONE DELLA RISTORAZIONE
	66

	9)
Rossi Fabio
	ECONOMIA E GESTINE DELLE AZIENDE RISTORATIVE
	132

	10)
Gorietti Daniela
	EDUCAZIONE FISICA
	66

	11)
Venturini Francesco
	RELIGIONE
	33

	 12)Stocchi Laura
	SOSTEGNO
	

	13)Armati Maria Letizia
	SOSTEGNO
	


1 Questa scheda fornisce alla commissione informazioni sul gruppo di docenti della classe e ​sui tempi di insegnamento rispetto al monte ore totale. È possibile fare un conto del totale molti​plicando 30 o 33 settimane per il numero di ore settimanali.

e) PROFILO PROFESSIONALE DELL’INDIRIZZO

 Il tecnico dei servizi di ristorazione, oltre a possedere una cultura di base supportata 

da sufficienti capacità linguistiche,è il responsabile dell’attività di

ristorazione nelle varie componenti in cui essa si articola,in rapporto anche alla 

specifica tipologia di struttura ristorativa in cui opera.

E’ in possesso di specifica professionalità e di conoscenze tecniche ed organizzative 

facilmente rinnovabili e flessibili da spendere nel settore in cui si trova ad operare.

Impronterà il suo comportamento all’autocontrollo,alla tolleranza ed al senso della

responsabilità.

2. PERCORSO FORMATIVO SEGUITO DALLA CLASSE
     a)   Obiettivi trasversali effettivamente raggiunti (conoscenze, competenze, abilità)
	Nella programmazione didattica effettuata dal consiglio di classe ad inizio d'anno scolastico sono stati posti i seguenti obiettivi formativi, cognitivi e operativi: 

 obiettivi formativi: 

cogliere il valore della vita propria e altrui, 

conoscere ed accettare principi e convenzioni che regolano il vivere sociale, 

potenziare il senso di autonomia e di autocontrollo, potenziare le capacità di autovalutazione e di orientamento;

obiettivi cognitivi: 

 le competenze nelle abilità  linguistiche nell’ambito dell’accettabilità, pur rimanendo alcune incertezze risultano sufficienti la conoscenza e l'uso dei linguaggi specifici, analizzare e sintetizzare i contenuti proposti; 

obiettivi operativi: avviare lo sviluppo di progettazione e realizzazione, sviluppare il proprio metodo di studio e conseguire un livello di professionalità rispondente ai bisogni reali.

Il consiglio di classe, dopo ampia discussione, sottolinea che gli obiettivi sopra elencati sono stati raggiunti per gran parte della classe.
	


b) Contenuti / argomenti di carattere pluridisciplinare:

	Materie:

Alimenti e Alimentazione – Inglese – Francese – Educazione Fisica :

Argomento: l’ alimentazione equilibrata- dieta mediterranea – dieta dello sportivo – malattie legate ad una cattiva alimentazione



	Materie:     

Alimenti e Alimentazione – Matematica

Argomento: Lettura e interpretazione di grafici statistici legati a problematiche dell’alimentazione.


    c)   Area di professionalizzazione: alternanza scuola-lavoro:
	Per lo sviluppo delle competenze Professionali è stato significativo il percorso di Alternanza Scuola- Lavoro che si è sviluppato nel biennio conclusivo

Gli alunni sono stati inseriti per un totale di 170 ore in aziende Ristorative e Pasticcerie del territorio dove tutti si sono distinti per interesse, impegno e puntualità. .




d) Progetti e attività particolarmente significativi: 
	Partecipazione giornata della memoria.



	Manifestazione per i 150 anni.

	Corte Costituzionale.

	Partecipazione convegno “Dieta Mediterranea”.

	Cena Artusiana

	Cena con lo Chef.

	Film Festival popoli e religioni.

	


3. SIMULAZIONI PROVE D’ESAME  
· Simulazioni 1ª prova e relative griglie di valutazione (numero e tipologia delle prove effettuate ed eventuale motivazione delle scelte)
	

	n. 2  prove di simulazione d’esame. Disciplina ITALIANO v. allegati

	


· Simulazioni 2ª prova e relative griglie di valutazione (numero delle prove effettuate ed eventuale motivazione delle scelte)
	

	n. 2  prove di simulazione d’esame. Disciplina ALIMENTE e ALIMENTAZIONE

 v. allegati

	


· Simulazioni 3ª prova e relative griglie di valutazione (numero e tipologia delle prove effettuate ed eventuale motivazione delle scelte)
	Sono state effettuate due simulazioni tipologia  B + C : quattro domande con risposta a scelta multipla e due a risposta aperta per ogni disciplina.

Le discipline coinvolte sono state : Inglese – Ristorazione – Educazione Fisica- Economia  e Matematica.


· Simulazione del colloquio d'esame (a campione) e relativa griglia di valutazione (modalità di conduzione del colloquio – osservazioni)
	Non è stata effettuata nessuna simulazione del Colloquio.

	


Si allegano i testi delle prove somministrate e le griglie di valutazione utilizzate.
4. ALLEGATI  
a) Programmazione annuale del consiglio di Classe
b) Percorsi formativi disciplinari
c) Programmi svolti
d) Simulazione prove d'esame (testi) e griglie
e) Criteri e griglie di valutazione del Consiglio di Classe
f) Certificazione delle competenze (lingue straniere e ECDL)
g) Verbale dello scrutinio finale

Il Consiglio di Classe:

	DOCENTE
	DISCIPLINA
	

	
	
	FIRMA

	1)  Brizzi Maria Angela
	ITALIANO
	

	2)  Brizzi Maria Angela
	STORIA
	

	3)  Marianeschi Maria   Cristina in sostituzione: Contili Eleonora
	LINGUA INGLESE
	

	4)  Cagnoni Laura
	LINGUA FRANCESE
	

	5)  Pagliari Sonia 
	MATEMATICA
	

	6)
 
Chieruzzi Gabriele
	RISTORAZIONE
	

	7)
 Rossi Roberta
	ALIMENTI E ALIMENTAZIONE
	

	8) 
Biscetti Claudio
	LEGISLAZIONE DELLA RISTORAZIONE
	

	  9)  
Rossi Fabio
	ECONOMIA E GESTINE DELLE AZIENDE RISTORATIVE
	

	10)
Gorietti Daniela
	EDUCAZIONE FISICA
	

	11)
Venturini Francesco
	RELIGIONE
	

	 12)Stocchi Laura
	SOSTEGNO
	

	13)Armati Maria Letizia
	SOSTEGNO
	


Terni, 14/05/2012

                                                                                     Il Dirigente Scolastico










         Prof. Giuseppe METASTASIO


	PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE

a cura della  Prof. ssa  BRIZZI ANGELAMARIA  docente della  classe  5M 

per la disciplina di  ITALIANO


CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI 

(descrivere dettagliatamente specificando, il livello di approfondimento dei singoli contenuti ed eventualmente il tempo complessivo, in ore, dedicate al singolo contenuto disciplinare, comprensivo delle prove di valutazione/verifica)

	Contenuto disciplinare sviluppato


	Livello approfondimento:

(Buono / Discreto / Sufficiente / Solo cenni)

	Storia e cultura fine '800
	Sufficiente

	Quadro politico economico sociale:le idee,le poetiche.
	Cenni

	Il Decadentismo : la crisi della ragione,la nascita della psicanalisi,la mancanza di fede.
	Sufficiente

	Pascoli: vita e poetica. .La poetica del fanciullino.


	Discreto

	Da  Myricae: Lavandare, Novembre, X Agosto.
	Discreto

	D'Annunzio: estetismo e panismo .La poetica e alcune opere
	Sufficiente

	Da Alcyone: La sera fiesolana, La pioggia nel pineto
	Sufficiente

	La narrativa del primo Novecento
	Cenni

	Pirandello: il pensiero e la poetica. Da L'Umorismo: Il sentimento del contrario.   
	Sufficiente

	 Svevo : il pensiero e la poetica. La Coscienza di Zeno.
	Sufficiente

	Il Futurismo
	Cenni

	Dal Decadentismo all'Ermetismo
	Sufficiente

	Ungaretti :le tre fasi della sua poetica.Alcune opere
	Discreto

	Dal Porto sepolto: Veglia, Fratelli, S.Martino del Carso.
	Discreto

	Montale :il male di vivere nella sua poetica.Alcune opere
	Discreto

	Da Ossi di seppia: Meriggiare pallido e assorto, Spesso il male di vivere.
	Discreto


METODO UTILIZZATO

	Lezione frontale breve e incisiva.

	Lettura per interpretazione per analisi del testo.

	Soste in itinere. Discussioni.

	Studio personale.

	Verifiche scritte.


MEZZI (STRUMENTI) UTILIZZATI:

	Libro di testo.

	Letture di brani di testi narrativi.

	

	

	


Libro Di Testo

	Impronte. Storia e testi della letteratura. Il Novecento di Magri Vittorini edizioni Paravia

	

	


SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO:

Spazi: 

	I vari contenuti sono stati suddivisi in moduli.


Tempi (previsti dai programmi ministeriali) sono:

a) n.  4 ore settimanali previste dai programmi ministeriali

b) n.  132 ore annuali.

I tempi effettivamente utilizzati sono stati n° …….. ore.

CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:

	Per la valutazione  ho tenuto conto dei seguenti parametri: frequenza,partecipazione, interesse,impegno e 

	profitto tenendo sempre presente per ciascun alunno la situazione di partenza e la progressione dell’ap-

	-prendimento.

	Per le prove scritte si sono adottati i criteri conformi alla griglia di valutazione concordata nella riunione 

	per materia e dal Collegio docenti. Nelle verifiche orali si è valutata la capacità di espressione, di analisi

	e di sintesi degli argomenti presentati con rielaborazione personale dei contenuti.


STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI: 

sono stati utilizzati per ogni quadrimestre:

· n° 2  prove orali tradizionali

· n° 2  prove scritte (semistrutturate  monodisciplinari e trattazione di argomenti); 

· n° 2  simulazione di  I prova ( nel II quadrimestre)

OBIETTIVI RAGGIUNTI:

Il profitto è nel complesso ……………………….

	      Terni, 15/05/2012
	Firma del docente




	PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE

a cura della  prof. ssa BRIZZI ANGELAMARIA  docente della  classe  5 M

per la disciplina  STORIA


CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI (descrivere dettagliatamente specificando, il livello di approfondimento dei singoli contenuti ed eventualmente il tempo complessivo, in ore, dedicate al singolo contenuto disciplinare, comprensivo delle prove di valutazione/verifica).

	Contenuto disciplinare sviluppato


	Livello di approfondimento:

buono/discreto/suff. 

Solo cenni

	I problemi dell'Italia unita
	       Sufficiente

	La Destra storica
	       Sufficiente

	La Sinistra al potere
	       Sufficiente

	Lo sviluppo industriale italiano
	       Discreto

	L'età giolittiana: suffragio universale e Patto Gentiloni
	Discreto

	Il mondo alla vigilia della I guerra mondiale
	Sufficiente

	Gli interventisti e neutralisti
	Sufficiente

	La prima guerra mondiale : cause, la prima e la seconda fase della guerra. L'entrata in  guerra dell'Italia.
	      Buono

	Regimi totalitari tra le due guerre


	Sufficiente

	Il Fascismo
	Discreto

	Il Nazismo
	Discreto

	Il regime Stalinista
	Discreto

	La seconda guerra mondiale: i primi anni di guerra
	Buono

	La sconfitta dell'Asse e la fine della guerra
	Sufficiente

	Verso la pace e il nuovo assetto dell'Europa
	Sufficiente

	La nascita della Repubblica
	Sufficiente

	  La Costituzione
	

	
	         


METODO UTILIZZATO

	Prevalentemente lezione frontale aperta al dialogo in classe.Lettura ed analisi dei vari argomenti trattati

	 nel libro ti testo dopo averne data la spiegazione.

	

	

	


MEZZI (STRUMENTI) UTILIZZATI:

	Libro di testo, fotocopie, articoli di giornale.

	

	

	

	


Libro Di Testo

	TUTTO E’ STORIA  il novecento

	                                                                            Casa Editrice     Edizioni Archiemede

	                                                                            Biagio Bolocan


SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO:

Spazi: 

	Le lezioni si sono tenute esclusivamente in aula.

	


I tempi previsti dai programmi ministeriali sono:

a) n.  2 ore settimanali previste dai programmi ministeriali

b) n.  66 ore annuali.

I tempi effettivamente utilizzati sono stati:

b1) n.  57 ore.

CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:

	Per la valutazione  ho tenuto conto dei seguenti parametri: frequenza,partecipazione,interesse,impegno e 

	profitto tenendo sempre presente per ciascun alunno la situazione di partenza e la progressione dell’ap-

	-prendimento facendo riferimento ai criteri deliberati dal Collegio docenti, dalla riunione per materie e 

	dal Consiglio di classe preposto alla programmazione e valutando la capacità di espressione e di 

	Rielaborazione comparativa del passato con il presente.

	


STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI: 

sono stati utilizzati per ogni quadrimestre:

· n.2  prove orali tradizionali

· n.  due prove scritte (semistrutturate   e trattazione di argomenti); 

OBIETTIVI RAGGIUNTI:

Il profitto è nel complesso : 

	      Terni,15/05/2012
	Firma del docente

____________________________________




PERCORSO   FORMATIVO   DISCIPLINARE

 A cura del prof. CAGNONI  Laura, 



docente della classe V M 

per la disciplina LINGUA FRANCESE.

	CONTENUTO  DISCIPLINARE  SVILUPPATO
	LIVELLO  DI  APPROFONDIMENTO

	Les règles de base de l’hygiène alimentaire 
	Cenni

	Le décalogue de l’hygiène alimentaire
	Buono

	La salmonellose. Les toxi-infections alimentaires
	Cenni

	L’huile d’olive. Le thon et la sardine
	Buono

	La véritable bouillabaisse 
	Buono

	Provence-Alpes-Cote d’Azur
	Discreto

	La Camargue
	Discreto

	La Bretagne, la Normandie, l’Alsace et la Lorraine
	Cenni

	La Bourgogne et la Champagne
	Discreto

	La diffusion de la vigne en France. Le vin en Bourgogne
	Sufficiente

	Bourgogne, la “haute couture du vin”. La Bourgogne viticole
	Cenni

	Les cepages, le chablis.
	Cenni

	Le champagne et ses differents types. La méthode champenoise
	Buono

	Le mariage des vins et des mets.
	Cenni

	La moutarde.
	Discreto

	Le pain d’épice de Dijon
	Buono


METODI   UTILIZZATI : Sia induttivo che deduttivo. Lezioni frontali e non. Lavori di gruppo   

                                       ed  individuali.

MEZZI   E   STRUMENTI   UTILIZZATI: Libro di testo. 

SPAZI   E   TEMPI   DEL   PERCORSO   FORMATIVO: 

                          SPAZI:  Aule scolastica.

                          TEMPI: Delle 3 ore settimanali (99 annue) previste dai programmi 

                                       ministeriali ne sono state effettivamente utilizzate fino ad oggi (15 

                                       maggio) n° 72. Fino alla chiusura dell’anno scolastico, 10 giugno 

                                       2010, se ne prevedono altre 6.

CRITERI   DI   VALUTAZIONE   ADOTTATI: Si considera come livello di sufficienza: la 

                                      comprensione globale di testi scritti e orali sia di interesse 

                                      generale che relativi al settore specifico dell’indirizzo. Il saperli 

                                      trasporre in modo comprensibile nella lingua italiana. Il sostenere 

                                      semplici conversazioni e descrivere processi o situazioni in modo 

                                      comprensibile, pur con qualche incertezza linguistica, facendo 

                                      riferimento al testo scritto in visione. 

                                      La valutazione si basa essenzialmente sui risultati scaturiti dalle 

                                      prove di verifica considerando poi anche la partecipazione, 

                                      l’assiduità alle lezioni, l’impegno, il progresso nella lingua avvenuto 

                                      dall’inizio alla fine dell’anno scolastico in relazione anche alle 

                                      capacità personali dell’alunno.

STRUMENTI   DI    VALUTAZIONE   ADOTTATI  (nel corso dell’intero A. S.): 

                                     minimo n° 4 prove orali tradizionali

                                     n° 6 scritti (prove strutturate  e semistrutturate a risposte aperte e 

                                     chiuse come comprensione di un testo. Tests a scelta multipla 

                                     riguardanti gli argomenti studiati) 

     Dibattiti e discussioni avvenuti nel corso dell’anno durante 

                                     le lezioni.

OBIETTIVI   RAGGIUNTI: Gli alunni colgono il senso generale di un testo sia orale che   

                                    scritto. La conoscenza degli aspetti morfosintattici è alquanto 

                                    superficiale. L’espressione personale sia orale che scritta risulta un 

                                    po’ incerta e va guidata nella maggior parte degli allievi. Il profitto è 

                                    nel complesso sufficiente.










L’INSEGNANTE









__________________________

Terni, 15 maggio 2012.

	PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE

a cura del prof. _Maria Cristina Marianeschi______________________docente della  classe__VM___

per la disciplina __Lingua e Civiltà straniera Inglese

__________________________________


CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI (descrivere dettagliatamente specificando, il livello di approfondimento dei singoli contenuti ed eventualmente il tempo complessivo, in ore, dedicate al singolo contenuto disciplinare, comprensivo delle prove di valutazione/verifica).

	Contenuto disciplinare sviluppato


	Livello di approfondimento:

buono/discreto/suff. 

Solo cenni

	Coffee  pag 62

Coffee arabica and coffee robusta pag 62
	suff

	Cocoa pag 65
	suff

	International cooking : pasta – An  Italian passion  ? Pag 104 

Where does pizza come from? Pag 108 109

The bread eaters pag 110 111                                                                                 


	Discreto

Discreto

Suff



	Drinking wine pag 127 

Modern wine pag 128 129 130

Choosing wine pag 131 132

How to read a label pag 133
	Suff

suff

discreto

discreto

	European wines: France pag 134

       “             “     Germany  pag 136  

        “             “     Spain    pag 137 

         “             “     Portugal pag 138  

          “             “     England pag 140                                                          

        
	Discreto 

Discreto

Suff

Suff

Quasi suff

	The history of beer pag 155 

Ingredients of beer ( solo nomi)
	Suff

discreto

	Pubs pag 167
	discreto

	Diets pag 238 ( solo definizioni di fad slimming ,doctor prescribed, and life style diets )
	suff

	Food pyramid  pag 241

The Mediterranean diet pag 242


	Suff

suff

	Food intolerances and eating disorders ( solo per coloro che li utilizzano come argomento di tesina) pag 249 250
	Solo cenni


METODI UTILIZZATI:

	frontale dialogata, problem solving ed induttivo.


MEZZI (STRUMENTI) UTILIZZATI:

	lavagna interattiva, registratore , fotocopie libro di testo.


Libro Di Testo

	E. Caminda, M. Girotto, N. Hogg,A. Meo,P. Peretto ; Between courses; Hoepli.


SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO:

Spazi: 

	lab. Linguistico, lab. Informatica,classe.


I tempi previsti dai programmi ministeriali sono:

a) n. 3 ___ore settimanali previste dai programmi ministeriali

b) n. 99____ore annuali.

I tempi effettivamente utilizzati sono stati:

b1) n.       ore.
CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:

	Quelli proposti nella programmazione per materie 


STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI: 

sono stati utilizzati:

· n.  ___3__________   prove scritte tradizionali

· n. ____2_/ 3_________ prove orali tradizionali

· n. _____ prove strutturate e/o semistrutturate  monodisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n. _____ prove strutturate e/o semistrutturate  pluridisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n. __2____  simulazioni di I  o II   o   III prova 

· n.  ___1_______  ricerche/relazioni/lavori di gruppo

· n . ___________   altro.

OBIETTIVI RAGGIUNTI:

Il profitto è nel complesso __quasi sufficiente_______________.

Allegati:

· esemplificazione di prove strutturate e semistrutturate utilizzate come strumenti di valutazione

	Data__!5 / 05/ 2012_____________________
	Firma del docente

__Maria Cristina               Marianeschi_________




	PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE

a cura del prof. Pagliari Sonia docente della  classe_5M

per la disciplina _MATEMATICA 


CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI 
	Contenuto disciplinare sviluppato


	Livello di approfondimento:

buono/discreto/suff. 

solo cenni

	FUNZIONI REALI DI VARIABILE REALE:

· definizione di funzione in una variabile

· grafici di funzioni elementari

· determinazione dell’insieme di esistenza di una funzione algebrica (razionale intera e fratta)

· determinazione degli intervalli di positività e di negatività di una funzione algebrica (razionale  intera e fratta) 

· determinazione delle intersezioni del grafico della funzione con gli assi cartesiani

· lettura di un grafico (reperimento di tutti gli elementi caratteristici compresa la valutazione dell’andamento della funzioni agli estremi del campo di esistenza come approccio al concetto di limite)
	Buono

	I  LIMITI:

· nozione intuitiva di limite;

· limite destro e limite sinistro di una funzione;

· operazioni sui limiti

· forme indeterminate 0/0; (/(; (-(; 

· definizione di continuità di una funzione in un punto e in un intervallo

· Punti di discontinuità e loro classificazione
· applicazioni dei limiti alla rappresentazione grafica delle funzioni
asintoti (orizzontale, verticale e obliquo).
	Discreto



	IL CONCETTO DI DERIVATA:

· definizione di rapporto incrementale;

· definizione di derivata di una funzione;

· significato geometrico della derivata di una funzione; 

· derivata di alcune funzioni elementari

· Correlazione fra continuità e derivabilità
· Algebra delle derivate, le operazioni nella derivazione

	Discreto



	APPLICAZIONE DEL CALCOLO DIFFERENZIALE:

· determinazione degli intervalli nei quali una funzione è crescente o

      decrescente;

· ricerca dei punti di massimi e di minimo, assoluti e relativi, di una

      funzione;

· concavità di una curva;

· flessi di una curva

· disegno del grafico di una funzione algebrica razionale intera o fratta:


	Discreto/buono




METODI UTILIZZATI:

	La metodologia di lavoro ha previsto un ampio uso ,in lezioni frontali, di schematizzazioni per facilitare l’approccio alla teoria, richiami dei prerequisiti necessari, riferimenti ai paragrafi del libro di testo riguardanti l’argomento trattato, numerosi esercizi tipo svolti in classe. Sono state proposte molte attività di recupero attraverso lo studio guidato ed esercitazioni di gruppo in classe. 

I diversi argomenti sono stati introdotti avendo come obiettivo di fondo il reperimento degli elementi utili alla rappresentazione  grafica di funzioni razionali intere e  fratte su di un piano cartesiano. 

D’altro canto è stata potenziata la lettura di grafici con l’intento di contribuire alla comprensione di fenomeni riguardanti discipline legate in particolare all’ambito professionale.

Tutti i teoremi che fanno da supporto allo svolgimento degli esercizi sono stati solamente citati e non dimostrati. 


MEZZI (STRUMENTI) UTILIZZATI:

	Lavagna,  appunti, computer

Libro di testo: Dodero – Barboncini – Manfredi: Gli argomenti di Matematica Vol. 3


SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO:

Spazi: 

	Le lezioni sono state svolte utilizzando l’aula ordinaria. 



	I tempi previsti dai programmi ministeriali sono:

a) n.  3 ore settimanali previste dai programmi ministeriali

b) n. 90 ore annuali.

I tempi effettivamente utilizzati  ad oggi sono stati:

b1) n. 72 ore.



CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:

	Si è ritenuta sufficiente la conoscenza di definizioni, regole  espresse con linguaggio non eccessivamente formalizzato ma corretto, la capacità di elencare le proprietà di una funzione attraverso la lettura del suo grafico. E’ stata considerata superiore alla sufficienza l’applicazione sicura di procedure di calcolo (ricerca guidata  degli elementi base da riportare nel grafico di una funzione razionale intera e fratta) e l’utilizzazione significativa di determinate competenze in situazioni in cui interagiscono più fattori e si debba individuare una particolare strategia risolutiva. 


STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI: 

Sono stati utilizzati durante tutto l’anno:

· n   3+ 3  prove scritte tradizionali

· n. 2+2  prove orali tradizionali

· n. 4   prove strutturate e/o semistrutturate  monodisciplinari ( a risposte multiple e aperte) di cui 2 come simulazioni di III prova 

OBIETTIVI RAGGIUNTI:

Il livello di raggiungimento degli obiettivi è naturalmente diverso nell’ambito della classe : il 10% ai limiti della sufficienza, il 15% sufficiente, un  45%  discreto, il rimanente 30% buono. 

Coloro che hanno raggiunto un profitto solo appena sufficiente, pur limitati da molte lacune pregresse nel calcolo algebrico hanno acquisito sufficienti capacità soprattutto nella lettura degli elementi fondamentali del grafico di una funzione dando prova di buona volontà e impegno. Vivace, e molto interessata, la partecipazione del gruppo che meglio ha raggiunto gli obiettivi formativi. 

Gli obiettivi raggiunti dalla maggior parte della classe sono stati quelli di: 

-  saper leggere un grafico; 

-  conoscere i passaggi necessari per lo studio di una funzione;

-  saper calcolare un limite e risolvere alcune forme indeterminate;

-  saper individuare i punti di continuità e discontinuità (in qualche caso in modo intuitivo) ; 

-  saper calcolare la derivata di funzioni semplici; 

-  saper individuare gli intervalli di crescenza, decrescenza di una funzione e relative massimi e minimi;

-  saper rappresentare una semplice funzione razionale fratta.

Il profitto nel complesso è discreto.

Allegati:

· le prove strutturate assegnate in occasione delle simulazioni della III prova, sono state allegate al documento del 15 maggio. 

	Data                                                             Firma del docente

_______________________                            _______________________________



	


PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE

Anno scolastico 2011/2012

a cura del prof. CLAUDIO BISCETTI docente della classe V sez. M

per la disciplina LEGISLAZIONE DELLA RISTORAZIONE

CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI (descrivere dettagliatamente specificando, il livello di approfondimento dei singoli contenuti ed eventualmente il tempo complessivo, in ore, dedicate al singolo contenuto disciplinare, comprensivo delle prove di valutazione/verifica).

	Contenuto disciplinare sviluppato 
	Livello di approfondimento:

buono/discreto/suff./

solo cenni

	I titoli di credito. Definizione, caratteri, circolazione. La cambiale: definizione, classificazione, la tratta ed il vaglia cambiario, caratteri, struttura, l'avallo, il protesto. Gli assegni: assegno circolare e assegno bancario; struttura, soggetti, differenze.


	Buono

	Le obbligazioni. Il rapporto obbligatorio ed i suoi elementi, contenuti della prestazione (dare, fare non fare) e requisiti del suo oggetto (possibile, lecito, determinato o determinabile). Adempimento ed inadempimento, le loro conseguenze. Le garanzie (garanzia generale art. 2740 c.c.; pegno ed ipoteca). Fonti delle obbligazioni in generale, in particolare il contratto ed il fatto illecito. Tipi di obbligazione, le obbligazioni solidali in particolare.
	Discreto



	Il contratto. Definizione. Elementi essenziali del contratto (accordo, causa, oggetto, forma). Classificazione dei contratti. Conclusione del contratto. Invalidità del contratto: nullità, annullabilità, cause, caratteri ed effetti delle stesse. Rescissione e risoluzione del contratto: definizioni, cause.


	Buono

	Compravendita. Natura e requisiti del contratto. Diritti ed obblighi delle parti, obblighi del venditore, obblighi del compratore. Vendita a rate con riserva di proprietà.


	Buono

	I principali contratti dell’azienda ristorativa. Somministrazione. Contratti bancari. Leasing operativo e finanziario. Catering. Banqueting. Definizioni, contenuti, diritti ed obblighi delle parti.
	Discreto

	I principali contratti dell’azienda ristorativa. Deposito: definizione, deposito regolare ed irregolare. Deposito in albergo: definizione, le responsabilità dell'albergatore. Il trasporto di cose e di persone: definizione.
	Sufficiente

	Il contratto di lavoro subordinato. Il diritto del lavoro. Il lavoro nella Costituzione italiana, analisi degli art.li da 35 a 40 Cost. Il contratto di lavoro subordinato, diritti ed obblighi delle parti. La cessazione del rapporto (lic. per giusta causa e per giust. motivo). Lo Statuto dei Lavoratori: sintesi dei contenuti *
	Sufficienti

	Le forme di contratto di lavoro subordinato. Contratto a tempo indeterminato, a tempo determinato, part-time, apprendistato. **
	Cenni



	Il CCNL. Definizione. Contenuto. Funzioni. **
	Cenni




*  Da completare    ** Da svolgere

METODI UTILIZZATI:

	Secondo la programmazione predisposta dal Consiglio di classe. Frequente uso e lettura dei testi normativi. Riferimenti al vissuto quotidiano e la specificità d’indirizzo. Prospettazione e risoluzione di casi pratici.

Mappe concettuali. Dibattiti


MEZZI (STRUMENTI) UTILIZZATI:

	Codice civile. Costituzione. Altre fonti legislative.




Libro di Testo

	


SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO:

Spazi:

	Aula scolastica.


I tempi previsti dai programmi ministeriali sono:

a) n. __02__ ore settimanali previste dai programmi ministeriali

b) n. _66_____ ore annuali.

I tempi effettivamente utilizzati sono stati:

b1) n. 49 ore.

CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:

	Sono stati applicati quelli approvati dai consigli delle classi quinte e dal collegio dei docenti. Sono documentati nei giudizi e nelle classificazioni quadrimestrali, alle quali si rimanda, e dalla griglia di valutazione allegata.




STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:

sono stati utilizzati:

· n. ______/_ prove scritte tradizionali;

· n. __02____ prove orali tradizionali;

· n. __04___ prove strutturate e/o semistrutturate monodisciplinari (a risposte aperte e/o chiuse);

· n. ______/_ prove strutturate e/o semistrutturate pluridisciplinari (a risposte aperte e/o chiuse);

· n. __0 __ _ simulazioni di III prova;

· n. ______/_ ricerche/relazioni/lavori di gruppo;

· n. ______/_altro.

OBIETTIVI RAGGIUNTI:

Il profitto è nel complesso pienamente sufficiente.

Allegati:

· esemplificazione di prove strutturate e semistrutturate utilizzate come strumenti di valutazione

	Data: 14.5.2012


	Firma del docente

_______________________________



	PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE

a cura del prof.    ROSSI FABIO       docente della  classe V M Alberghiero

per la disciplina  ECONOMIA  E GESTIONE DELLE AZIENDE RISTORATIVE


CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI (descrivere dettagliatamente specificando, il livello di approfondimento dei singoli contenuti ed eventualmente il tempo complessivo, in ore, dedicate al singolo contenuto disciplinare, comprensivo delle prove di valutazione/verifica).

	Contenuto disciplinare sviluppato


	Livello di approfondimento:

buono/discreto/suff. 

Solo cenni

	LA GESTIONE FINANZIARIA: 

1. Fabbisogno finanziario

2. Tipologie di finanziamenti

3. Leasing e Factoring


	DISCRETO

	LA GESTIONE ECONOMICA DELL’IMPRESA:

1. Costi e ricavi dell’impresa ristorativi

2. La redditività aziendale e l’analisi del Break-Even-Point

3. Problemi economici e di gestione delle imprese ristorative


	DISCRETO

	LA GESTIONE AMMINISTRATIVA DELLE IMPRESE RISTORATIVE:

1. Il sistema di rilevazioni aziendali

2. Dalla Contabilità Generale al Bilancio d’Esercizio

3. Le scritture di assestamento e di chiusura


	SUFFICIENTE

	IL SISTEMA INFORMATIVO DEL BILANCIO D’ESERCIZIO E L’ANALISI DI BILANCIO:

1. La redazione del Bilancio d’Esercizio

2. L’analisi di Bilancio


	DISCRETO

	LE IMPOSTE :

1. I fondamenti del sistema tributario italiano
2. Le imposte dirette e indirette

	SUFFICIENTE

	IL FATTORE UMANO COME STRUMENTO STRATEGICO AZIENDALE:

1. Il fattore umano come strumento del successo delle imprese ristorative

2. La retribuzione e i suoi elementi


	SUFFICIENTE

	PIANIFICAZIONE, PROGRAMMAZIONE E CONTROLLO:

1. La pianificazione a medio lungo termine

2. Lo studio di fattibilità di un’impresa

3. La programmazione aziendale di esercizio: il Budget


	SUFFICIENTE

	IL MARKETING:

1. Il marketing Management

2. Le politiche di marketing

3. Il marketing plan


	DISCRETO


METODI UTILIZZATI:

	Prevalentemente lezione frontale aperta al dialogo in classe. Lettura ed analisi dei vari argomenti  

	trattati nel libro di testo, dopo aver data la spiegazione. Esercitazioni con materiale in possesso o con 

	materiale fornito dal docente.

	

	


MEZZI (STRUMENTI) UTILIZZATI:

	· Libro di testo

	· Fotocopie

	· Schemi alla lavagna

	· Esercitazioni

	


Libro Di Testo

	ECONOMIA E GESTIONE DELLE AZIENDE RISTORATIVE  DI  “CLAUDIA LAMBERTINI & LUIGI SIBONA” EDITORE “CAPPELLI”

	

	


SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO:

Spazi: 

	Le lezioni si sono tenute esclusivamente in aula

	


I tempi previsti dai programmi ministeriali sono:

a) n.     4  ore settimanali previste dai programmi ministeriali

b) n. 132 ore annuali.

I tempi effettivamente utilizzati sono stati:

b1) n.  115 ore
CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:
	Per la valutazione ho tenuto conto dei seguenti parametri: frequenza, partecipazione, interesse, impegno 



	E profitto, tenendo sempre presente per ciascun alunno la situazione di partenza e la progressione dell’apprendimento.

	Per le prove scritte si sono adottati criteri conformi alla griglia di valutazione, concordata nella riunione

	per materia e dal Collegio Docenti per alunni normodotati e per alunni diversamente abili. Nelle 

	verifiche orali si è valutata la capacità di espressione, di analisi e di sintesi degli argomenti presentati con rielaborazione personale dei contenuti.


STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI: 

Sono stati utilizzati:

· n. 2   prove orali tradizionali;

· n. 2   prove semistrutturate  monodisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n. 2  simulazioni di  III  prova 

OBIETTIVI RAGGIUNTI:

Il profitto è nel complesso discreto..
	Terni,  14/05/2012
	Firma del docente

____________________________




	PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE

a cura del prof.SSA ROSSI ROBERTA docente della  classe  5°M

per la disciplina  ALIMENTI E ALIMENTAZIONE


CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI (descrivere dettagliatamente specificando, il livello di approfondimento dei singoli contenuti ed eventualmente il tempo complessivo, in ore, dedicate al singolo contenuto disciplinare, comprensivo delle prove di valutazione/verifica).

	Contenuto disciplinare sviluppato


	Livello di approfondimento:

buono/discreto/suff. 

Solo cenni

	Igiene degli alimenti 

Contaminazione biologica

· Microrganismi : caratteristiche  strutturali dei virus e dei batteri. 

· Fattori che influenzano lo sviluppo dei batteri: temperatura, tempo, ossigeno umidità ,pH

· Tossinfezioni alimentari: modalità con cui i batteri provocano le tossinfezioni (infezioni, intossicazioni, tossinfezioni in senso stretto),come avviene la contaminazione, DIM.

· Principali tossinfezioni: salmonellosi, intossicazione stafilococcica, botulismo, tossinfezione da Clostridium perfringens, epatite A.

· Muffe, parassitosi alimentati (Tenia solium), prione

· Contaminazione chimica: contaminazione da sali di metalli pesanti (piombo e mercurio), contaminazione da pesticidi, da pratiche zootecniche.

Igiene nella ristorazione e qualità alimentare

· Igiene negli ambienti di lavoro

· Igiene del personale

· Pulizia dei locali

· Frodi alimentari

· Il sistema HACCP

La conservazione

· Fattori di alterazione degli alimenti

· Metodi fisici di conservazione (refrigerazione,congelamento, surgelazione, pastorizzazione, sterilizzazione classica e UHT, salagione, essiccazione, modificazione dell’atmosfera)

· Metodi di conservazione chimici (additivi chimici naturali: olio, aceto, sale, zucchero), fisico-chimici ( affumicamento)e biologici  (fermentazione)


	· Discreto

· Discreto

· Discreto

· Discreto

· Discreto

· Discreto

· Discreto

· Discreto

· Discreto

· Sufficiente

· Discreto

· Discreto

· Discreto

· Discreto

    


	Additivi alimentari “volontari”

· Le principali classi di additivi (coloranti, antimicrobici, antiossidanti)

· Il concetto di DGA

Alimentazione equilibrata

· Bilancio energetico

· Fattori che influenzano il fabbisogno energetico totale

· Valutazione dell’adeguatezza del peso corporeo negli adulti (indice di massa corporea- circonferenza vita)

· Ripartizione dei principi nutritivi

· Ripartizione dei pasti

· Guida al consumo degli alimenti

· Dieta Mediterranea

· Obesità

· Diabete

· Aterosclerosi

· Ipertensione
	· Sufficiente

· Sufficiente

· Sufficiente

· Sufficiente

· Sufficiente

· Sufficiente

· Sufficiente

· Sufficiente

· Sufficiente


METODI UTILIZZATI

	Lezioni frontali, lezioni interattive, lezioni di ritorno-rinforzo per gli alunni in difficoltà, dibattiti del gruppo-classe.

Approccio “per problemi” per favorire l’apprendimento attivo dei contenuti.


MEZZI (STRUMENTI )UTILIZZATI:

	Libro di testo

Fotocopie


LIBRO DI TESTO

	A. Colli –P.Rossi- F. Marzatico Ed. Caldarini

 Viaggio negli alimenti


SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO

	L’attività didattica è stata svolta nell’aula ordinaria




I tempi previsti dai programmi ministeriali sono:

a) n. 3 ore settimanali previste dai programmi ministeriali

b) n. 99  ore annuali

I tempi effettivamente utilizzati sono stati: 

      b1) n. 71   ore
CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:

	La valutazione è stata effettuata attraverso periodiche prove di verifica, sia orali che scritte, tenendo conto delle potenziali attitudini degli allievi, della partecipazione e del grado di interesse dimostrato.

Mi sono attenuta alla griglia di valutazione approvata dal consiglio di classe.




STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI: 

Sono stati utilizzati:

· n.     prove scritte tradizionali

· n.  2  prove orali tradizionali

· n.  4  prove strutturate e/o semistrutturate  monodisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n. _____ prove strutturate e/o semistrutturate  pluridisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n.  2   simulazioni di I  o II   o   III prova 

· n . ___________   altro.

OBIETTIVI RAGGIUNTI:

Il profitto è nel complesso   più che sufficiente.
· Allegati:  n.  2   simulazioni di II prova    

	
	Firma del docente

____________________________________




	PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE

a cura del prof. Chieruzzi Gabriele  docente della  classe 5 sez. M

per la disciplina Laboratorio di organizzazione e gestione dei servizi ristorativi


CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI (descrivere dettagliatamente specificando, il livello di approfondimento dei singoli contenuti ed eventualmente il tempo complessivo, in ore, dedicate al singolo contenuto disciplinare, comprensivo delle prove di valutazione/verifica).

	Contenuto disciplinare sviluppato


	Livello di approfondimento:

buono/discreto/suff. 

Solo cenni

	1. I Prodotti Alimentari

· Prodotti a denominazione d’origine
· I prodotti tradizionali
· Alimenti OGM e alimenti Biologici
· Prodotti alimentari industriali
· La conservazione degli alimenti
· La conservazione mediante raffreddamento
· La surgelazione
· La conservazione mediante la modificazione dell’atmosfera
· Additivi conservanti  e altri additivi
· Le etichette alimentari
	Buono

	2. I Prodotti del Beverage

· Cenni storici sulla vite e sul vino
· Dalla vite l’uva, dall’uva il mosto
· La vinificazione
· Il vino in cantina
· I vini di qualità
· I vini speciali
· I vini spumante
· La produzione degli spumanti: in metodo classico
· La produzione degli spumanti: in metodo charmat
· I superalcolici

· I distillati

· Il wine-cost
	Buono

	3. L’approvvigionamento delle materie prime

· L’economato

· La pianificazione degli acquisti

· La scelta dei fornitori

· I canali di approvvigionamento

· Ricevimento e accettazione delle merci

· Stoccaggio e gestione delle scorte

· La gestione amministrativa del settore economato

· Lo storico d’azienda
	Discreto

	4. il servizio di catering e banqueting

· il catering: introduzione
· tipologie di catering
· sistemi produttivi del catering industriale
	discreto


METODI UTILIZZATI:

	I metodi utilizzati per lo svolgimento di tali percorsi formativi sono stati: Lezione teorica;

	Lavori di gruppo; Ricerche; Realizzazione delle applicazioni proposte dal libro di testo;

	Visite in aziende.


MEZZI (STRUMENTI) UTILIZZATI:

	I mezzi utilizzati sono stati: Libro di testo; Materiale video; Materiale cartaceo; 

	Strumenti  multimediali  (computer).


Libro Di Testo

	Titolo: L’esperto in ristorazione

	Autore: Luca Santini

	Editore: Poseidonia scuola


SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO:

Spazi: 

	Gli spazi nei quali si è svolto tutto il programma è stata l’aula.


I tempi previsti dai programmi ministeriali sono:

a) n.  3 ore settimanali previste dai programmi ministeriali

b) n. 99 ore annuali.

I tempi effettivamente utilizzati sono stati:

b1) n.   49   ore.
CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:

	Le valutazioni sia formative che sommative si sono svolte sottoponendo agli alunni quesiti a 

	risposta multipla; test del tipo vero/falso; test ad associazione e test a risposta aperta e  

	verifiche orali.


STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI: 

sono stati utilizzati:

· n.  2   prove scritte tradizionali

· n. 2  prove orali tradizionali

· n. 2  prove strutturate e/o semistrutturate  monodisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n. 0  prove strutturate e/o semistrutturate  pluridisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n. 2  simulazioni   III prova 

· n.  2  ricerche/relazioni/lavori di gruppo

· n . 1   altro.
OBIETTIVI RAGGIUNTI:

	Gli obiettivi raggiunti degli argomenti trattati,  sono stati abbastanza soddisfacenti anche 

	Se non acquisiti nella stessa maniera tra i vari componenti della classe.


Il profitto è nel complesso BUONO.

	Terni,  16/05/2012
	Firma del docente

____________________________________




	PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE

a cura del prof. Gorietti Daniela     docente della  classe   5^ M

per la disciplina   Educazione Fisica


CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI (descrivere dettagliatamente specificando, il livello di approfondimento dei singoli contenuti ed eventualmente il tempo complessivo, in ore, dedicate al singolo contenuto disciplinare, comprensivo delle prove di valutazione/verifica).

	Contenuto disciplinare sviluppato


	Livello di approfondimento:

buono/discreto/suff. 

Solo cenni

	Potenziamento fisiologico: potenziamento capacità condizionali.

Attività di tipo aerobico: corsa, andature varie, saltelli, esercizi di preatletismo generale (salto in lungo da fermo, corsa veloce a navetta).
	Discreto

	Potenziamento muscolare: esercizi a carico naturale per arti inferiori, superiori, addominali e dorsali.
	Buono

	Sviluppo delle capacità coordinative: esercizi a corpo libero di coordinazione dinamica generale e segmentaria. Esercizi con piccoli e grandi attrezzi: palla, funicelle, racchette e volani, scale e tappetoni.
	Buono

	Esercizi in atteggiamento inusuale nello spazio: capovolte avanti e in dietro. Saltelli con la funicella.
	Discreto

	Acquisizione, consolidamento e arricchimento di nuove abilità motorie: attività sportive di squadra e individuali: la pallavolo e il calcio a 5
	Buono

	Acquisizione dei fondamentali individuali e di squadra del Badminton, della Pallavolo e del Calcio

Gioco a livello globale. Regolamento
	Buono

	Teoria:

 Il sistema scheletrico : colonna vertebrale. I vizi di portamento : Paramorfismi – Dismorfismi della colonna vertebrale.

Pallavolo. area di gioco – regole di gioco – fondamentali individuali (battuta, palleggio, schiacciata, bagher, muro) – fondamentali di squadra (ricezione, difesa ).

Atletica Leggera : la corsa veloce, mezzofondo e fondo, le staffette.

I lanci ( peso disco e giavellotto).

I salti ( lungo, alto e triplo).

Educazione Alimentare : la dieta equilibrata, il fabbisogno energetico. 

Alimentazione e Sport.

Il Pronto Soccorso (prevenzione attiva e passiva- classificazione degli infortuni – codice comportamentale – la posizione di sicurezza.

Come trattare i traumi più comuni (contusione, ferita, crampo muscolare,stiramento muscolare,strappo, frattura ossea).

 La storia dell’Educazione Fisica e lo Sport nel periodo fascista.


	 Buono 

Buono

Buono

Buono

Buono

Buono

Cenni


METODI UTILIZZATI:

	Dal metodo globale si è passati a quello analitico, approfondendo gli aspetti tecnici che più servivano ed interessavano.

Le lezioni  perlopiù  frontali spesso sono state supportate da dimostrazioni pratiche e attività di gruppo.

 

	

	

	

	


MEZZI (STRUMENTI) UTILIZZATI:

	Palestra e Palazzetto dello Sport; campo di Pallavolo; campo di Calcio a 5; palloni da Basket,

 da Pallavolo e da Calcio.

 Funicelle, tappetini e tappetoni, racchette e volani da Badminton.



	

	

	

	


Libro Di Testo

	Gli alunni non essendo in possesso del libro di testo consigliato, per lo studio degli argomenti ho somministrato loro fotocopie riguardanti il programma svolto.

	


SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO:

Spazi: 

	Palestra, Palazzetto,  e spazi esterni

	Da Settembre a Giugno


I tempi previsti dai programmi ministeriali sono:

a) n. 2 ore settimanali previste dai programmi ministeriali

b) n. 66 ore annuali.

I tempi effettivamente utilizzati sono stati: n.   48    ore.

CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:

	Prove pratiche di valutazione capacità condizionali e coordinative; prove pratiche strutturate per la valutazione abilità sportive nella Pallavolo e nel Badminton.



	Osservazioni sistematiche durante le lezioni.

	Livello di partecipazione pratica alle lezioni e motivazione all’apprendimento evidenziata.

	Per la parte torica prove strutturate

	


STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI: 

sono stati utilizzati:

· n.  _____________   prove scritte tradizionali

· n. ______________ prove orali tradizionali

· n.           4                  prove pratiche 

· n. _____ prove strutturate e/o semistrutturate  pluridisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n. 2 simulazioni di  III prova 

· n.  __________  ricerche/relazioni/lavori di gruppo

· n . ___________   altro.

OBIETTIVI RAGGIUNTI:

Il profitto è nel complesso  Buono.

Allegati:

· esemplificazione di prove strutturate e semistrutturate utilizzate come strumenti di valutazione

	Terni,   15/05/2012
	Firma del docente

____________________________________




	PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE

a cura del prof. VENTURINI FRANCESCO                                     docente della  classe 5M

per la disciplina Religione Cattolica


CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI (descrivere dettagliatamente specificando, il livello di approfondimento dei singoli contenuti ed eventualmente il tempo complessivo, in ore, dedicate al singolo contenuto disciplinare, comprensivo delle prove di valutazione/verifica).

	Contenuto disciplinare sviluppato


	Livello di approfondimento:

buono/discreto/suff. 

Solo cenni

	I TESTIMONI DELLA FEDE CRISTIANA
	Sufficiente

	Padre Pio: la biografia
	Sufficiente

	Padre Pio: l’uomo
	Sufficiente

	Padre Pio: le stimmati
	Sufficiente

	Padre Pio: le difficoltà
	Sufficiente

	Padre Pio: la beatificazione
	Sufficiente

	San Francesco di Assisi
	Sufficiente

	Lourdes
	Sufficiente

	Fatima
	Sufficiente


METODI UTILIZZATI:

	Lettura e comprensione del testo

	Lezione frontale e dialogata

	Schematizzazione e semplificazione degli argomenti

	Visione di filmati


MEZZI (STRUMENTI) UTILIZZATI:

	Libro di testo

	Video/filmati


Libro Di Testo

	Tracce


SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO:

Spazi: 

	Aula


I tempi previsti dai programmi ministeriali sono:

a) n.  1 ore settimanali previste dai programmi ministeriali

b) n. 33 ore annuali.

I tempi effettivamente utilizzati sono stati:

b1) n. 21 ore.
CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:

	Abilità orali: capacità di comprensione e produzione sia in ambito quotidiano che professionale; proprietà e correttezza di linguaggio.

	Abilità scritte: comprensione e produzione scritta.


STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI: 

sono stati utilizzati:

· n.  _____________   prove scritte tradizionali

· n. ______________ prove orali tradizionali

· n. _____ prove strutturate e/o semistrutturate  monodisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n. _____ prove strutturate e/o semistrutturate  pluridisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n. ______  simulazioni di I  o II   o   III prova 

· n.  __________  ricerche/relazioni/lavori di gruppo

· n . _ 1__________   altro.

OBIETTIVI RAGGIUNTI:

Il profitto è nel complesso Sufficiente
Allegati:

	Data 14 maggio 2012
	Firma del docente

____________________________________




ISTITUTO  D’ISTRUZIONE SUPERIORE “  CASAGRANDE-CESI” TERNI

ESAME DI STATO 2011/2012 - COMMISSIONE ___ __     CLASSE  ____              
GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA PRIMA PROVA


                                       PRIVATE 

	PRIVATE 
PARAMETRI E INDICATORI
	LIVELLI DI PRESTAZIONE
	VALUTAZIONE   E

MISURAZIONE
	Punti

max
	Punti 

assegnati

	1. Padronanza della lingua  
    Precisione

    Correttezza

    Originalità

    Appropriatezza

    Chiarezza

    Stile
	A. Esposizione articolata, precisa, corretta, varia, fluida.

B. Esposizione abbastanza articolata, precisa, corretta, varia.

C. Esposizione non sempre sicura, ma sufficientemente corretta ed appropriata. Lessico semplice

D. Esposizione frammentaria con errori ortografici e lessico impreciso e generico.

E. Esposizione disorganica con numerosi errori ortografici, punteggiatura scorretta, lessico improprio.
	 Ottimo

Buono

Sufficiente

Insufficiente

Gravemente

insufficiente
	4

3.5

3

2

1
	4

(27%)
	

	2.  Contenuto e organizzazione
 a)
Conoscenze e aderenza alla 

 
traccia

 b) Coerenza e organicità

	A. Conoscenze molteplici ed   esaustive. Aderenza alla traccia.

B. Buon bagaglio di conoscenze adeguate all'argomento. Aderenza alla traccia.

C. Conoscenze poco approfondite.

D. Conoscenze generiche e superficiali.

E. Argomento non centrato, conoscenze pressoché nulle.

A. Svolgimento organico e  consequenziale .

B. Argomento svolto in modo fondamentalmente organico e consequenziale.

C. Sviluppo sostanzialmente compiuto, in forma elementare.

D. Svolgimento poco organico.

E. Sviluppo  incoerente 
	Ottimo.

Buono

Sufficiente
Insufficiente

Grav.insufficiente

Ottimo.

Buono

Sufficiente

Insufficiente

Grav. insufficiente
	6 

5 

4 

3 

2 

3

2.5

2

1.5

0.5
	6 

(40 %)


	

	
	F. 
	
	
	3 (20%)
	

	3.  Elementi di merito :

 
 Originalità  

 Problematizzazione 
	A. Giudizi, idee, soluzioni adeguati   

     e personali  
	
	1
	1

(6,5%)
	

	4. Rispetto di eventuali vincoli  

    dati  
	A. In modo completo.

B. In modo parziale.
	
	1

0.5
	1

(6,5%)
	


Se la prova è consegnata in bianco non si assegna alcun punteggio

Terni , …………………          Punteggio proposto  _____________/15        Punteggio attribuito ____________/15 I Commissari

Prof.                      ………………………..        Prof.                 . ………………………………

Prof.                      ……………………….         Prof                   ….………………………..…..

Prof.                      ……………………….         Prof.                 ….……………………..……...
Il Presidente   Prof.                         ………… …………………….             
                          ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE “ CASAGRANDE-CESI” TERNI

ESAME DI STATO 2011/2012- COMMISSIONE ___ __     CLASSE  ____              
GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA PRIMA PROVA

Tipologia A ANALISI DEL TESTO     


                                       PRIVATE 

	PRIVATE 
PARAMETRI E INDICATORI
	LIVELLI DI PRESTAZIONE
	VALUTAZIONE   E

MISURAZIONE
	Punti

max
	Punti 

assegnati

	Comprensione complessiva

Analisi e sintesi

Rispetto dei vincoli dati
	F. Dettagliata e approfondita

G. Globale a volte generica

H. Parziale libresca

I. Superficiale e incompleta

J. Errata , con molti errori
	 Ottimo .

Buono

Sufficiente

Insufficiente

Grav. insufficiente
	4,5

4

3

2,5

1
	4,5

(30%)
	

	Conoscenze e competenze

Decodificazione degli aspetti strutturali e tematici

	G. Complete e precise

H. Talvolta generiche

I. Limitate e un po’ superficiali

J. Con qualche errore ed imprecise

K. Superficiali e confuse

F. Logica ed articolata

G. Coerente ma schematica

H. Abbastanza coerente ma poco articolata.

I. Poco articolata

J. Confusa 
	Ottimo

Buono

Sufficiente
Insufficiente

Grav.insufficiente

Ottimo

Buono

Sufficiente
Insufficiente

Grav. insufficiente
	4,5 

4 

3 

2,5

2

3

2.5

2

1.5

1
	4,5

(30%)


	

	Capacità di organizzare un testo
	L. 
	
	
	3 (20%)
	

	Correttezza formale, morfologica,sintattica, ortografica
	A. Chiara, scorrevole, corretta

B. Comprensibile e propria

C. Semplice con qualche errore

D. Elementare con alcuni errori

E. Elementare con parecchi errori
	Ottimo

Buono

Sufficiente
Insufficiente

Grav.insufficiente
	3

2.5

2

1.5

1
	3 (20%)
	


Se la prova è consegnata in bianco non si assegna alcun punteggio

Terni , …………………          Punteggio proposto  _____________/15        Punteggio attribuito ____________/15 I Commissari

Prof.                      ………………………..        Prof.                 . ………………………………

Prof.                      ……………………….         Prof                   ….………………………..…..

Prof.                      ……………………….         Prof.                 ….……………………..……...
Il Presidente   Prof.                         ………… …………………….             
                               ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE “ CASAGRANDE-CESI” TERNI

ESAME DI STATO 2011/2012 - COMMISSIONE ___ __     CLASSE  ____              
GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA PRIMA PROVA

Tipologia B ARTICOLO DI GIORNALE


                                       PRIVATE 

	PRIVATE 
PARAMETRI E INDICATORI
	LIVELLI DI PRESTAZIONE
	VALUTAZIONE   E

MISURAZIONE
	Punti

max
	Punti 

assegnati

	Informazione
	K. Ampia,dettagliata e approfondita

L. Esauriente 

M. Corretta

N. Superficiale e incompleta

O. Molto limitata, scorretta
	 Ottimo 

Buono

Sufficiente

Insufficiente

Grav. insufficiente
	4,5

4

3

2,5

1
	4,5

(30%)
	

	Giudizio personale e agomentazione

	M. Ben evidenziati

N. Abbastanza evidenziati

O. Presenti ma non ben sviluppati

P. Quasi assenti

Q. Assenti

K. Ben articolata e perfettamente corretta

L. Abbastanza articolata e complessivamente corretta

M. Schematica e con qualche imprecisione

N. Poco efficace, con diverse improprietà e imprecisioni

O. Disordinata e scorretta
	Ottimo

Buono

Sufficiente
Insufficiente

Grav.insufficiente

Ottimo

Buono

Sufficiente
Insufficiente

Grav. insufficiente
	4,5 

4 

3 

2,5

2

3

2.5

2

1.5

1
	4,5

(30%)


	

	Tecnica e scrittura 

giornalistica

Correttezza formale
	R. 
	
	
	3 (20%)
	

	Nessi logici e organizzazione
	F. Ordinata e coerente

G. Quasi sempre coerente

H. Abbastanza coerente ma schematica

I. Molti limiti di coerenza

J. Disordinata e incoerente
	Ottimo

Buono

Sufficiente
Insufficiente

Grav.insufficiente
	3

2.5

2

1.5

1
	3 (20%)
	


Se la prova è consegnata in bianco non si assegna alcun punteggio

Terni , …………………          Punteggio proposto  _____________/15        Punteggio attribuito ____________/15 I Commissari

Prof.                      ………………………..        Prof.                 . ………………………………

Prof.                      ……………………….         Prof                   ….………………………..…..

Prof.                      ……………………….         Prof.                 ….……………………..……...
Il Presidente   Prof.                         ………… …………………….             
ISTITUTO D’ISTRUZIONE  SUPERIORE “ CASAGRANDE-CESI” TERNI

ESAME DI STATO 2011/2012 - COMMISSIONE ___ __     CLASSE  ____              
GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA PRIMA PROVA

TEMA STORICO, SAGGIO BREVE,TEMA DI ORDINE GENERALE     


                                       PRIVATE 

	PRIVATE 
PARAMETRI E INDICATORI
	LIVELLI DI PRESTAZIONE
	VALUTAZIONE   E

MISURAZIONE
	Punti

max
	Punti 

assegnati

	1. Padronanza della lingua  
    Precisione

    Correttezza

    Originalità

    Appropriatezza

    Chiarezza

    Stile
	P. Esposizione articolata, precisa, corretta, varia, fluida.

Q. Esposizione abbastanza articolata, precisa, corretta, varia.

R. Esposizione non sempre sicura, ma sufficientemente corretta ed appropriata. Lessico semplice

S. Esposizione frammentaria con errori ortografici e lessico impreciso e generico.

T. Esposizione disorganica con numerosi errori ortografici, punteggiatura scorretta, lessico improprio.
	 Ottimo

Buono

Sufficiente

Insufficiente

Gravemente

insufficiente
	4

3.5

3

2

1
	4

(27%)
	

	2.  Contenuto e organizzazione
 a)
Conoscenze e aderenza alla 

 
traccia

 b) Coerenza e organicità

	S. Conoscenze molteplici ed   esaustive. Aderenza alla traccia.

T. Buon bagaglio di conoscenze adeguate all'argomento. Aderenza alla traccia.

U. Conoscenze poco approfondite.

V. Conoscenze generiche e superficiali.

W. Argomento non centrato, conoscenze pressoché nulle.

P. Svolgimento organico e  consequenziale .

Q. Argomento svolto in modo fondamentalmente organico e consequenziale.

R. Sviluppo sostanzialmente compiuto, in forma elementare.

S. Svolgimento poco organico.

T. Sviluppo  incoerente 
	Ottimo.

Buono

Sufficiente
Insufficiente

Grav.insufficiente

Ottimo.

Buono

Sufficiente

Insufficiente

Grav. insufficiente
	6 

5 

4 

3 

2 

3

2.5

2

1.5

0.5
	6 

(40 %)


	

	
	X. 
	
	
	3 (20%)
	

	3.  Elementi di merito :

 
 Originalità  

 Problematizzazione 
	A. Giudizi, idee, soluzioni adeguati   

     e personali  
	
	1
	1

(6,5%)
	

	4. Rispetto di eventuali vincoli  

    dati  
	A. In modo completo.

B. In modo parziale.
	
	1

0.5
	1

(6,5%)
	


Se la prova è consegnata in bianco non si assegna alcun punteggio

Terni , …………………          Punteggio proposto  _____________/15        Punteggio attribuito ____________/15 I Commissari

Prof.                      ………………………..        Prof.                 . ………………………………

Prof.                      ……………………….         Prof                   ….………………………..…..

Prof.                      ……………………….         Prof.                 ….……………………..……...
Il Presidente   Prof.                         ………… …………………….             
ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE“CASAGRANDE-CESI” TERNI

ESAME DI STATO 2011/2012 -               COMMISSIONE ___ __     CLASSE  ____              

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA SECONDA PROVA SCRITTA

Disciplina_____________________

Cognome………………………………………Nome………………………………………..

	PARAMETRI 

E INDICATORI
	LIVELLI DI PRESTAZIONE
	MISURAZIONE E VALUTAZIONE
	Punti

max
	Punti proposti

	1. Uso del linguaggio    

    tecnico

· corretto

· appropriato

· chiaro 

	A. Rivela padronanza della terminologia di settore che usa in modo dettagliato, approfondito e pertinente.
	Ottimo
	3
	3

(20 %)


	

	
	B. Usa un lessico corretto, la terminologia tecnica è appropriata
	Buono
	2,5
	
	

	
	C. Esprime  i contenuti con un linguaggio abbastanza corretto ed appropriato
	Sufficiente
	2
	
	

	
	D. Usa un lessico con varie improprietà, utilizza raramente una terminologia appropriata
	Insufficiente
	1,5
	
	

	
	E. Usa raramente un linguaggio tecnico corretto ed appropriato


	Gravemente

insufficiente
	1
	
	

	2. Contenuto 
· Conoscenze

· comprensione

· collegamenti,

· completezza


	A. Conosce approfonditamente gli argomenti e li collega in modo opportuno
	Ottimo.
	6
	  6
 (40%)
	

	
	B. Conosce gli argomenti  e li tratta con coerenza.
	Buono
	    5
	
	

	
	C. Comprende la problematica proposta, mostra conoscenze sufficienti al riguardo
	Sufficiente
	    4
	
	

	
	D. Conosce parzialmente l’argomento ed ha difficoltà nell’effettuare  collegamenti
	Insufficiente
	3
	
	

	
	E. Mostra notevoli difficoltà nella trattazione dell’argomento e le conoscenze sono limitate
	Gravemente insufficiente
	    2
	
	

	3. Applicazione e organizzazione

· Operatività

· Pertinenza

· Congruenza

· organicità

	A. Sviluppa la tecnica in modo pertinente ed organico
	Ottimo
	5
	5

(33 %)
	

	
	B. Opera in modo chiaro ed appropriato
	Buono
	4,5
	
	

	
	C. Organizza e applica le conoscenze in modo sufficiente
	Sufficiente
	4
	
	

	
	D. Applica le conoscenze in modo non sempre adeguato 
	Insufficiente
	3,5
	
	

	
	E. Mostra notevoli difficoltà nell’applicare i concetti teorici 
	Gravemente

insufficiente
	3
	
	

	4. Rispetto di eventuali 

vincoli dati  
	A. In modo completo.
	
	1


	1

(7%)
	

	
	B. In modo parziale.
	
	0.5
	
	


Se la prova è consegnata in bianco non si assegna alcun punteggio

Terni , …………………          Punteggio proposto  _____________/15        Punteggio attribuito ____________/15 I Commissari

Prof.                      ………………………..        Prof.                 . ………………………………

Prof.                      ……………………….         Prof                   ….………………………..…..

Prof.                      ……………………….         Prof.                 ….……………………..……...
Il Presidente   Prof.                         ………… …………………….            
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ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE”CASAGRANDE-CESI” TERNI

           ESAME DI STATO 2011/2012  - COMMISSIONE ___ __     CLASSE  ____              

SCHEDA DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO  DEL CANDIDATO:____________________________







	PARAMETRI ED INDICATORI
	LIVELLI DI PRESTAZIONE
	Valutazione
	Misurazione
	p.

max
	p.

proposto

	1. Padronanza della lingua:

  Chiarezza

  Correttezza

   Fluidità
	A. Esposizione fluida, chiara, corretta; lessico ricco,appropriato

B. Esposizione articolata, precisa,corretta, varia

C. Esposizione articolata, precisa, corretta

D. Esposizione semplice, comprensibile,  generalmente corretta

E. Esposizione semplice, non sempre corretta

F. Esposizione piuttosto  incerta, lessico impreciso e  generico

G.   Esposizione confusa, lessico completamente impreciso e generico
	Ottimo 

Buono

Discreto

Sufficiente

Mediocre

Insufficiente

Grav. insuf
	8

7

6

5

4

3

2
	8

(27%)


	

	2. Contenuto ed

Organizzazione:

  A

  Conoscenze

  Comprensione

  Applicazione

  B

  Coerenza

  Organicità

  Collegamenti
	A. Conoscenze complete ed approfondite.Ottima capacità di comprensione ed applicazione

B. Conoscenze complete. Buona capacità di comprensione e applicazione

C. Conoscenze adeguate all’argomento. Discrete capacità di comprensione  

D. Conoscenze  e comprensione essenziali 

E. Conoscenze generiche e superficiali 

F. Conoscenze limitate, frammentarie e superficiali 

G. Conoscenze del tutto inadeguate o pressoché nulle 
	Ottimo

Buono

Discreto

Sufficiente

Mediocre

Insufficiente

Grav.. insuff
	13

12

11

10

9

8

7
	13

(43%)
	

	3. 
	A. Argomentazioni organiche e consequenziali; collegamenti significativi 

B. Argomentazioni complete e consequenziali; collegamenti essenziali

C. Argomentazioni semplici; alcuni collegamenti  semplici 

D. Argomentazioni poco organiche; collegamenti indotti 

E. Argomentazioni incoerenti, senza consequenzialità e prive di nessi logici

F. Argomentazioni del tutto inadeguate o pressoché nulle 
	Ottimo - Buono

Discreto

Sufficiente

Mediocre

Insufficiente

Grav. insuff
	7

6

5

4

3

2
	7

(23%)
	

	4. Elementi di merito:


	Spunti personali, originali, motivati, pertinenti e capacità di autocorrezione
	Ottimo

Buono
	2

1
	2

(7%)
	


Terni, ________________     PUNTEGGIO PROPOSTO____________________/30     PUNTEGGIO ATTRIBUITO ________________________/30

I Commissari

Prof.                                                    ………………………..        Prof.                 . ………………………………

Prof.                                                    ……………………….         Prof                   ….………………………..…..

Prof.                                                    ……………………….         Prof.                 ….……………………..……...
Il Presidente   Prof.                       ……………………..…
Cognome: ……………………….………                      Nome: ……………………………………….. 





Cognome: ……………………….………                      Nome: ……………………………………….. 





Cognome: ……………………….………                      Nome: ……………………………………….. 





Cognome: ……………………….………                      Nome: ……………………………………….. 












_1367740902.xls
tutte le discipline

												Griglia di valutazione della terza prova

												Candidato				COGNOME												NOME

												DISCIPLINA 1								DISCIPLINA 2								DISCIPLINA 3										DISCIPLINA 4

		Quesiti a risposta multipla										Quesiti corretti				Totale/1,5				Quesiti corretti				Totale/1,5				Quesiti corretti				Totale/1,5						Quesiti corretti				Totale/1,5

		Punteggio per ogni quesito						0.375				0				0.000				0				0.000				0				0.000						0				0.000

		Quesiti a risposta singola

		Indicatori		Livelli di valutazione				Punteggio del livello				Livello Quesito 1				Livello Quesito2				Livello Quesito 1				Livello Quesito2				Livello Quesito 1				Livello Quesito2						Livello Quesito 1				Livello Quesito2

		Conoscenze		5		ottimo		0.650

				4		buono		0.550

				3		sufficiente		0.460

				2		insufficiente		0.350

				1		grav. insuff.		0.250

				0		non svolto		0.000

												0.000				0.000				0.000				0.000				0.000				0.000						0.000				0.000

		Competenze		5		ottimo		0.350

				4		buono		0.300

				3		sufficiente		0.250

				2		insufficiente		0.200

				1		grav. insuff.		0.150

				0		non svolto		0.000

												0.000				0.000				0.000				0.000				0.000				0.000						0.000				0.000

		Capacità		5		ottimo		0.125

				4		buono		0.105

				3		sufficiente		0.090

				2		insufficiente		0.070

				1		grav. insuff.		0.050

				0		non svolto		0.000

												0.000				0.000				0.000				0.000				0.000				0.000						0.000				0.000

												0.000				0.000				0.000				0.000				0.000				0.000						0.000				0.000

		Punteggio totale quesiti a risposta singola/2,25										0.000								0.000								0.000										0.000

		Punteggio totale della disciplina/3,75										0.000								0.000								0.000										0.000

		Ponderazione del punteggio rispetto alla tipologia dei quesiti:

		Ai quesiti a risposta singola è stato attribuito il 60% del punteggio totale; ai quesiti a risposta multipla è stato attribuito il 40% del punteggio totale

		Livello di sufficienza per i tre indicatori:Esposizione semplice, conoscenza soddisfacente ma non approfondita,applicazione corretta.






